PROPOSTA DI LEGGE A INIZIATIVA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE MARIO DE CRISTOFARO "MODIFICA AL TRATTAMENTO INDENNITARIO E PREVIDENZIALE DEI CONSIGLIERI REGIONALI".

Art.1

(Trattamento indennitario)

1.
Per il libero svolgimento del mandato elettorale, ai Consiglieri regionali di Puglia spetta - a far tempo dalla data di proclamazione - il seguente trattamento indennitario:

a) indennità di mandato;

b) diaria di funzione e missione;

c) trattamenti accessori.

2.
La corresponsione del predetto trattamento indennitario cessa:

a) alla data della prima riunione del nuovo Consiglio regionale, per il Presidente del Consiglio regionale e i membri dell'Ufficio di Presidenza;

b) alla data di proclamazione del nuovo eletto, per il Presidente della Giunta regionale;

c) alla nomina degli Assessori regionali, per i componenti della Giunta regionale;

d) alla data di proclamazione dei nuovi eletti, per gli altri Consiglieri regionali.

Art.2

(Indennità di mandato)

1. A titolo di indennità di mandato, ai Consiglieri regionali di Puglia è corrisposta mensilmente - per dodici mensilità annuali - una somma lorda pari all'80 per cento dell'indennità mensile lorda spettante ai Parlamentari nazionali, elevata al 90 per cento per il Presidente della Giunta regionale.

2. Al variare dell'indennità mensile lorda spettante ai Parlamentari nazionali, varia, in egual misura e con medesima decorrenza, l'indennità di mandato dei Consiglieri regionali di Puglia.

Art.3

(Diaria di funzione e missione)

1. A titolo di rimborso spese onnicomprensivo per gli oneri derivanti dalle funzioni esercitate e per le missioni svolte sul territorio regionale nell'espletamento del mandato, ai Consiglieri regionali di Puglia è corrisposta mensilmente una diaria calcolata sull'indennità mensile lorda  spettante ai Parlamentari nazionali nella seguente misura percentuale:

a) 90 per cento al Presidente della Giunta regionale;

b) 48 per cento al Presidente del Consiglio regionale;

c) 40 per cento al Vice Presidente della Giunta regionale;

d) 36 per cento ai Vice Presidenti del Consiglio regionale e agli Assessori regionali;

e) 32 per cento ai  Consiglieri Segretari dell'Ufficio di Presidenza, ai Presidenti di Commissioni consiliari permanenti, speciali e d'inchiesta, ai Presidenti dei Gruppi consiliari e al Presidente del Comitato per la Protezione Civile;

f) 24 per cento ai Vice Presidenti delle Commissioni consiliari permanenti, speciali e d'inchiesta; 

g) 22,40 per cento ai Consiglieri Segretari delle Commissioni consiliari permanenti, speciali e d'inchiesta;

h) 20 per cento ai Consiglieri regionali.

2. Nel caso in cui il Consigliere regionale svolga più funzioni tra quelle indicate nel precedente comma del presente articolo, è corrisposta solamente  la diaria con percentuale più alta. 

Art.4

(Trattamenti accessori)

1. Ai Consiglieri regionali spettano, mensilmente, a titolo di rimborso spese, i seguenti trattamenti accessori:

a) diaria a titolo rimborso spese;

b) rimborso spese di trasporto;

c) rimborso spese per missioni in Italia ed all'estero.

2. La diaria di cui alla lettera a) del comma 1 è quella determinata dall'articolo 3 della legge regionale 28 gennaio 1998, n.5, diminuita di ventuno punti percentuali.

3. All'articolo 4, comma 1, della l.r. 5/1998, le parole "di 1/18" sono sostituite con le parole "del 6 per cento".

4. L'entità del rimborso spese di cui al comma 1, lettera c), del presente articolo, unitamente alla facoltà di aggiornarla periodicamente, è determinata dall'Ufficio di Presidenza con apposita deliberazione.

5. L'Ufficio di Presidenza emana le disposizioni attuative delle norme del presente articolo.

Art.5

(Diritto all'assegno vitalizio)

1. Ai Consiglieri regionali cessati dal mandato - che abbiano compiuto 60 anni di età ed abbiano versato i contributi previdenziali obbligatori per un periodo di almeno cinque anni - spetta un assegno vitalizio mensile.

2. Per ogni anno di contribuzione oltre il quinto, l'età richiesta per ottenere l'assegno vitalizio è diminuita di un anno, con il limite all'età di 55 anni.

3. Ai fini del computo degli anni di contribuzione, la frazione di anno si calcola per intero purché di durata non inferiore a sei mesi e un giorno.

4. Per il periodo così computato il Consigliere regionale è tenuto a versare i contributi previdenziali obbligatori.

5. L'assegno vitalizio è cumulabile, senza detrazione alcuna, con ogni altro eventuale trattamento di quiescenza spettante, a qualsiasi titolo, al Consigliere regionale cessato dal mandato.

6. L'assegno vitalizio è indicizzato annualmente, a partire dal 1° giugno 2005, della variazione percentuale dei prezzi al consumo rilevata dall'ISTAT nell'anno precedente.

Art.6

(Misura dell'assegno vitalizio)

1. Per i Consiglieri regionali aventi diritto, cessati dal mandato e non più rieletti, fino alla legislatura precedente quella di entrata in vigore della presente legge, l'ammontare dell'assegno vitalizio è determinato in percentuale agli anni di contribuzione - sull'indennità mensile lorda corrisposta al Consigliere regionale in carica nello stesso mese a cui si riferisce l'assegno vitalizio - secondo la seguente tabella:

	Anni di contribuzione
	Percentuale sull'indennità di carica mensile lorda

	5
	35

	6
	37

	7
	42

	8
	47

	9
	52

	10
	57

	11
	59

	12
	61

	13
	64

	14
	67

	15
	70

	16 ed oltre
	75


Art.7

1. Per i Consiglieri regionali aventi diritto, eletti o rieletti nella legislatura d'entrata in vigore della presente legge, l'ammontare dell'assegno vitalizio è calcolato - in percentuale agli anni di contribuzione - sull'indennità di mandato mensile lorda corrisposta al Consigliere regionale in carica nello stesso mese cui si riferisce l'assegno vitalizio, secondo la seguente tabella:

	Anni di contribuzione
	Percentuale sull'indennità di mandato mensile lorda

	5
	40

	6
	44

	7
	48

	8
	52

	9
	56

	10
	60

	11
	64

	12
	68

	13
	72

	14
	76

	15
	80

	16 ed oltre
	85


Art. 8

(Disposizioni finali)

1. Nel caso in cui ai Parlamentari nazionali venga corrisposta una differente indennità mensile lorda, costituisce riferimento per l'applicazione della presente legge l'indennità più favorevole per il Consigliere regionale.

2. Le norme di cui agli articoli 1, 2, 3 e 4 entrano in vigore dal 1° giugno dell'anno 2003.

3. Le norme di cui agli articoli 6 e 7 entrano in vigore dal 1° giugno 2005. 

4. La quota a carico del Consigliere regionale per il pagamento del premio annuo dell'assicurazione infortuni, prevista all'articolo 3 della legge regionale 15 gennaio 2001, n. 8, è aumentata dal 30 per cento al 60 per cento.

5. Al variare dell'indennità mensile lorda corrisposta ai Parlamentari nazionali variano - in egual misura e con medesima decorrenza - tutte le  diarie e rimborsi spese - a essa collegati - spettanti ai Consiglieri regionali.

Art.9

(Norma finanziaria)

Art.10

(Abrogazioni)

1. Sono abrogati:

a) gli articoli 1, 2, 7, 8 e 10  della l.r. 5/1998;

b) l'articolo 5 e il comma 2 dell'articolo 12 della legge regionale 14 novembre 1972, n.13 e successive modificazioni;

c) il comma 2 dell'articolo 6 della l.r. 5/1998;

d) il comma 3 dell'articolo 6 della l.r. 5/1998, da ultimo modificato con la legge regionale 21 maggio 2002,n. 7.
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